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Treviolo

Diego Defendini

Una serie di video per 
aiutare la cittadinanza a uti-
lizzare e sfruttare al meglio i 
servizi legati allo Sportello di-
gitale. A Treviolo il 2024 por-
terà in regalo un nuovo servi-
zio che permetterà cosi a tutti 
i cittadini di usufruire di una 
serie di pillole video e tutorial 
sfruttabili per potenziare le 
proprie conoscenze informa-
tiche e utilizzare cosi, nel mi-
gliore dei modi, le possibilità 
messe a disposizione per via 
telematica da parte della pub-
blica amministrazione. 

Il progetto, che come detto 
sarà fruibile con l’arrivo del 
nuovo anno, sarà realizzato in 
collaborazione con l’associa-
zione «Cittadinanza digitale» 
che in passato ha già collabo-
rato con il comune di Treviolo 
per una serie di iniziative, tra 
cui il progetto «E-family», pa-
trocinato e finanziato anche 
da Regione Lombardia. 

Per l’occasione verranno 
realizzati un totale di circa 60 
video, di breve durata, che 
spiegheranno agli utenti le no-
vità legate all’amministrazio-
ne, fornendo anche numerosi 
consigli e suggerimenti su co-
me accedere a servizi presenti 
sul sito del Comune: come 
iscrivere il proprio domicilio 
digitale in Inad, l’Indice Na-

Il municipio di Treviolo

Sportello digitale. Le informazioni sul canale YouTube del Comune 
consentiranno ai cittadini di ottenere dati e presentare istanze 

zionale dei Domicili Digitali, o 
consultare i dati relativi ai ti-
toli di studio attraverso il por-
tale di Anis o ancora come ri-
chiedere un certificato su An-
pr saranno ora più accessibili 
che mai agli utenti grazie a 
queste pillole video che, passo 
passo, spiegheranno ai cittadi-
ni i vari passi per l’accesso e 
l’utilizzo di questi, e tanti altri, 

servizi. «Dati Istat 2023 mo-
strano come solo il 46% della 
popolazione italiana abbia 
competenze informatiche di 
base - spiega il presidente del-
l’Associazione Cittadinanza 
digitale Giovanni Bonati - una 
grandissima fetta della nostra 
popolazione, quindi, è ancora 
a digiuno da queste informa-
zioni. Una lacuna che colpisce 

non solo i più anziani ma an-
che i giovani: rimanere con-
nessi sui social, infatti, non si-
gnifica possedere conoscenze 
informatiche e sapere sfrutta-
re la rete. Grazie al progetto 
delle “Pillole di cittadinanza 
digitale” andremo quindi a 
fornire percorsi di accompa-
gnamento verso tutti i cittadi-
ni».

 Questo progetto si lega a 
doppio filo ad un altro grande 
progetto dell’amministrazio-
ne treviolese, quello dello 
«Sportello digitale»: un aiuto, 
portato avanti anche tramite 
alcuni giovani volontari, che 
ha l’obiettivo di aiutare i resi-
denti di Treviolo a muoversi 
nell’intricato mondo del web.

 «I video vanno a corredo di 
tutta quella serie di progetti 
che stiamo portando avanti 
per rendere autonomi i citta-
dini in ambito digitale, come 
le Serate digitali, gli Spid day e 
ovviamente lo Sportello digi-
tale - rivela l’assessore a Co-
municazione e Innovazione 
Martina Locatelli - da gennaio 
saranno consultabili sul cana-
le YouTube del nostro Comu-
ne. Saranno video brevi e di fa-
cile intuizione, che serviranno 
al cittadino per imparare e di-
ventare consapevole nell’uti-
lizzo dei nuovi servizi digitali 
della pubblica amministrazio-
ne, ma non solo».

corsi formativi, che sarebbe-
ro costati 1.700 euro per cia-
scun individuo» dichiara Ga-
verini, che illustra poi ciò che 
ogni corso garantisce ai fre-
quentanti: «Oltre alla gratui-
tà della partecipazione viene 
garantita anche l’assunzione 
immediata per almeno 6 mesi 
in una delle nostre case di ri-
poso associate». 

Ad oggi sono stati finanzia-
ti cinque corsi di formazione 
del valore di 20mila euro 
l’uno e, dal mese prossimo, ne 
inizierà uno nuovo della du-
rata di 800 ore a Villa d’Almè, 
presso la Rsa Nobile Baglioni, 
per il quale sono arrivate già 
80 richieste. 

«Sto interagendo con  Re-
gione Lombardia che ha pro-
messo di impegnarsi per riat-
tivare sostegni nel 2024 affin-
ché tutto ciò diventi attività 
istituzionale a cui la Regione 
è chiamata, che non può esse-
re totale onere delle Rsa stes-
se».
Ilaria Busi

Villa d’Almè
L’iniziativa  promossa dalle 
Associazioni Case di riposo 
bergamasche è gratuita.   
Si parte alla Baglioni

È oramai dilagante il 
problema della carenza di la-
voratori nelle Residenze sa-
nitarie assistite (Rsa)  tanto 
che, secondo il quinto Rap-
porto Osservatorio Long 
Term Care, nelle Rsa italiane 
si rileva che mancherebbe il 
21,7% degli infermieri e il 
10,8% degli operatori sociosa-
nitari. 

Per fronteggiare la situa-
zione Mirco Gaverini, vice-
presidente di Acrb, Associa-
zioni Case di Riposo Berga-
masche, ha deciso di offrire 
gratuitamente corsi di forma-
zioni per operatori Rsa: «Ho 
visto che nei prossimi cinque  
anni ci sarebbero stati oltre 
300 operatori che sarebbero 
andati in pensione; dunque, 
abbiamo deciso di regalare 

Treviolo usa i video tutorial
 per  spiegare l’accesso ai servizi

Le Rsa  sono a caccia 
di personale,  al via
corsi di formazione

Un’operatrice di Rsa assiste un anziano: serve nuovo personale


